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  AVVISO DI SELEZIONE PER LA CREAZIONE DI SHORT LIST PROVINCIALI PER MEDIATORI LINGUISTICO 

CULTURALI E FACILITATORI LINGUISTICI 

 Art. 1 -   Oggetto dell’avviso  

Il Crei Acli, in qualità di soggetto delegato sia dalla propria RTI di appartenenza nella quale è Capofila e costituita dai 

partner Sardegna sapere impresa sociale SRL, Acli della Sardegna APS, Acli Provinciali di Sassari, e Acli sede 

provinciale di Cagliari APS, Acli Provinciali Di Oristano APS, Acli della Sardegna APS, Tangram ETS, Aman Società 

Cooperativa Sociale, Amal Sardegna Marocco APS nonché dei Partner di progetto di 1 Livello quali la Regione 

Sardegna, Anci Sardegna e IAL Sardegna, nell’ambito delle attività ad essa assegnate all’interno del progetto Capacità 

e Crescita - PROG-558 CUP E79I23001440007, finanziato dall’Avviso pubblico FAMI 2021-2027 “Capacity building, 

qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici”, informa che è in corso una selezione per la creazione di una 

short list di mediatori linguistico culturali/ facilitatori che opereranno presso diverse sedi di uffici pubblici che 

richiederanno i servizi del progetto. 

A. MEDIATORI LINGUISTICO CULTURALI   

Descrizione ruolo e mansioni: Il mediatore linguistico culturale è un professionista che facilita la comunicazione tra 

persone di lingue e culture diverse agendo da ponte per promuovere l'integrazione in ambiti quali servizi sociali, sanitari, 

legali, scolastici e aziendali. Il mediatore linguistico culturale interpreta i bisogni dei migranti, offre traduzione simultanea, 

consulenza, media tra le diverse culture sostenendo e supportando le istituzioni nella fruizione dei servizi pubblici. Presso 

Questure e Prefetture: si occupa della mediazione linguistica, opera come interprete agli sportelli, traduce i documenti, 

comunicazioni e avvisi pubblici. Accompagna lo straniero nella comprensione di norme /regole dello Stato italiano. Nei PLUS 

e nei Comuni: supporta le assistenti sociali nell’ attività di presa in carico degli immigrati. Nelle Scuole: il mediatore 

accompagna e funge da ponte stimolando le risorse del minore e del suo nucleo familiare; se necessario partecipa agli 

incontri con la Scuola e altri servizi; realizza la traduzione simultanea di documentazione attinente agli obiettivi di inclusione 

scolastica e sociale.  

B. FACILITATORI LINGUISTICI  

Descrizione ruolo e mansioni: il facilitatore linguistico è colui che si occupa dell’acquisizione linguistica da parte delle 

persone straniere - adulti, ragazzi e bambini - per abbattere le barriere comunicative tra chi non parla la lingua locale (studenti 

stranieri o immigrati) e l'istituzione (scuola, uffici pubblici, ospedali) al fine di facilitare l’integrazione tramite l’utilizzo dei 

principali uffici pubblici. 

 

Art. 2 - Destinatari del servizio di mediazione linguistico culturale/facilitazione linguistica 

I destinatari finali del servizio di mediazione linguistico culturale/facilitazione linguistica sono gli operatori delle Pubbliche 

Amministrazioni che aderiranno al progetto. 

Art. 3 - Requisiti di ammissibilità e criteri di valutazione   

Per la figura dei mediatori linguistico culturali il requisito di ammissibilità sarà il possesso dell’esperienza minima triennale 

nella mansione oggetto del presente avviso. 
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Saranno oggetto di valutazione i titoli di studio e gli anni di esperienza professionale eccedenti rispetto all’esperienza 

triennale richiesta per essere ammessi/e alla presente selezione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI DI STUDIO ED ESPERIENZE PROFESSIONALI 

 Cod. Titoli di studio e certificazioni (max 60 punti) Punteggio 

A1 Laurea specifica Classe L 12 DM.270/2004  35 punti 

A2 
Attestato di qualifica per Mediatore culturale o interculturale rilasciati da 

Enti Pubblici o Enti Privati accreditati ex lege  
30 punti 

A3 
Master universitario attinente all’ambito di intervento (mediazione 

culturale) 
5 punti  

A4 Altre Lauree Magistrali in ambiti differenti dall’oggetto dell’Avviso 8 punti 

A5 Altre Lauree Triennali in ambiti differenti dall’oggetto dell’Avviso 5 punti 

A6 Diploma di scuola media superiore  2 punti 

A7 
Corsi di formazione specifica attinente all’intervento, certificati e di durata 

minima di 20 ore 

1 punto per ciascun corso 

dichiarato (max 3 punti) 

A8 
Certificazioni linguistiche documentate Livello C1 conseguite presso 

Enti o Istituti certificatori accreditati nelle lingue inglese, francese, russo 

e arabo. 

5 punti per ciascuna 

certificazione (max 20 

punti) 

A9 
Madrelingua (inglese, francese, russo, arabo, urdu, bangla, indi, pashtu, 

filippino, cinese) 
20 (max 20 punti) 

Cod. Esperienza professionale (max 40 punti) Punteggio 

A10 
Anni di esperienza professionale in servizi di mediazione linguistico 

culturale presso Pubbliche Amministrazione nell’ultimo quinquennio 

8 punti per ogni anno 

dichiarato 

A11 

Anni di esperienza professionale in servizi di mediazione linguistico 

culturale presso enti privati (associazioni, ONG, Cooperative, ETS) 

nell’ultimo quinquennio 

4 punti per ogni anno 

dichiarato 

 

ALTRI TITOLI ED ESPERIENZE PROFESSIONALI PREFERENZIALI 

 

A parità di punteggio avrà priorità chi possiede i seguenti titoli e attestazioni: 

 

- Attestazione linguistica della conoscenza di una seconda lingua straniera livello B1 tra inglese, francese, russo e 

arabo; 

- Iscrizione in Liste/Albi istituite da Organi pubblici e attinenti all’attività di mediazione linguistica/interculturale; 

- Precedenti esperienze certificate (di almeno 20 ore) in attività di mediazione linguistica/culturale in progetto 

FAMI/AMIF. 

 

Per i facilitatori linguistici i requisiti richiesti sono: 

 

● Conoscenza della lingua italiana almeno con Livello B1 e minimo 3 anni di esperienza documentata (per un volume 

di ore di servizio non inferiore alle 150 ore) nel campo della facilitazione linguistica maturati presso Pubblica 

Amministrazione (a titolo di esempio: Centri Provinciali per Adulti nell’ambito dell’insegnamento della lingua italiana, 

Istituti Carcerari ect) e/o presso Enti del Terzo Settore e/o cooperative. 
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Cod. Criterio di Valutazione Punteggio Note di applicazione 

B1 Conoscenza lingua italiana certificata (minimo Livello B1) 0 punti requisito di accesso 

B2 Esperienza documentata di 3 anni (minimo 150 ore) nella 

facilitazione linguistica 

0 punti requisito di accesso 

C TITOLI FORMATIVI AGGIUNTIVI 

C1 Certificazione lingua italiana di livello superiore al B1 (B2, C1, C2) Max 15 

punti 

B2 (5 punti) 

C1 (10 punti) 

C2 (15 punti) 

C2 Corsi di formazione attinenti alla facilitazione linguistica (min. 20 

ore) 

Max 5 punti 1 punto per ogni corso. 

D ESPERIENZA AGGIUNTIVA 

D1 Esperienza professionale oltre i requisiti minimi di accesso 

(anche presso Enti del Terzo Settore e/o cooperative) 

MAX 30 2 punti per ogni 50 ore 

aggiuntive documentate 

 

 

 
Art. 4 - Tipologia di contratto e durata 

Qualora i candidati e le candidate siano titolari di Partita IVA si affiderà un incarico di prestazione professionale; negli altri 

casi sarà attivato un contratto di lavoro a chiamata/intermittente. 

Gli interventi saranno organizzati in funzione delle richieste provenienti da parte degli enti/istituzioni per le attività di 

facilitazione linguistica/mediazione culturale e di affiancamento alle attività di progetto. L’attivazione dei contratti avverrà 

considerando l’esperienza, le lingue conosciute, rispondenti alle richieste formulate in base ai servizi/attività/interventi da 

svolgere e ai destinatari di riferimento. 

 

L’attivazione delle singole collaborazioni avverrà in riferimento alle seguenti modalità operative: 
A. Valutazione del bisogno dell'operatore pubblico; 

B. Una volta individuato il bisogno, identificazione all’interno della graduatoria territoriale del 

mediatore/facilitatore che possa rispondere al bisogno definito; 

C. Contatto del mediatore/facilitatore; 

D. Verifica la disponibilità per le giornate e gli orari che di volta in volta verranno loro comunicate per 

l’attuazione dell’intervento di mediazione/facilitazione. 

 

La retribuzione prevista sarà commisurata alle ore effettivamente maturate considerando una tariffa oraria lorda 

onnicomprensiva di massimo euro 30/h. 

La short list derivante dalla procedura di selezione avrà validità di 36 mesi e non darà seguito ad ulteriori collaborazioni. 

 Art. 5 - Sede di lavoro 

Il progetto ha valenza regionale. Al fine di limitare gli spostamenti per l’intero territorio verranno costituite diverse short list 

su base provinciale: 

● Sassari; 

● Olbia; 

● Oristano; 

● Nuoro 

● Ogliastra;  

● Cagliari; 

● Sulcis Iglesiente; 
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● Medio Campidano. 

Il mediatore culturale-linguistico o il facilitatore linguistico dovrà recarsi presso l’ufficio pubblico (a titolo esemplificativo istituti 

scolastici, Questure/Prefetture, Comuni, ect) che richiede il servizio o dovrà fornire la sua assistenza in modalità on line. 

  Art. 6 - Modalità di candidatura 

Le candidature dovranno essere presentate tramite e-mail all’indirizzo crei.osservatorioregionale@gmail.com allegando: 

● Modulo A1-A2 - domanda di partecipazione (è presente un modulo per ciascun profilo); 

● Modulo B1-B2 - scheda di autovalutazione (è presente un modulo per ciascun profilo); 

● Curriculum in formato Europass datato, firmato e contenente l’autorizzazione al trattamento dei dati; 

● Documento di identità in corso di validità; 

● Permesso di soggiorno in corso di validità, se si tratta di candidati/e stranieri/e 

 

 

Nell’oggetto dell’e-mail sarà necessario indicare “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PER LA 

COSTITUZIONE DI UNA SHORT LIST DI MEDIATORI LINGUISTICO CULTURALI / FACILITATORI LINGUISTICI - FAMI 

CAPACITY BUILDING” 

 Art. 7 - Modalità di creazione delle short list 

Le short list provinciali saranno alimentate da tutte le candidature che risultano idonee. Saranno costituite due short list per 

ciascuna provincia, una per il profilo di mediatore linguistico- culturale e una per il profilo di facilitatore linguistico, con sezioni 

differenziate su base linguistica. 

 

I candidati idonei saranno inseriti nella short list nell’ordine dettato dal punteggio ottenuto in fase di valutazione sulla base 

dei criteri di valutazione riportati nella Tabella sottostante. 

La valutazione dei requisiti richiesti avverrà tramite l’analisi della domanda di partecipazione, della scheda di autovalutazione 

e del curriculum presentato. 

Art. 8 Durata della short list 

La presente short list sarà valida fino al termine del progetto, fissato, salvo proroghe per il 30/06/2028. 

L’inserimento nella short list non dà diritto all’assunzione o al conferimento dell’incarico. 

Art. 9 Informazioni 

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’indirizzo e-mail crei.osservatorioregionale@gmail.com 

DATA DELL’AVVISO SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 

10/03/2026 30/03/2026 
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